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1. NOTA METODOLOGICA 

Le informazioni statistiche si basano sulle comunicazioni effettuate dalle imprese di assicurazione in 

riscontro al Regolamento IVASS n. 36 del 28 febbraio 2017. 

Il perimetro della rilevazione 

La rilevazione si riferisce alla produzione (premi lordi contabilizzati del lavoro diretto) realizzata 

dalle Imprese aventi stabile organizzazione sul territorio della Repubblica Italiana.  

Sono escluse le imprese operanti in Italia in libertà di prestazione di servizi. 

Le imprese rilevate sono suddivise in: 

A - Imprese vigilate IVASS: sono le Imprese nazionali e le Rappresentanze in Italia di 

imprese extra SEE1 sottoposte alla vigilanza di stabilità dell’IVASS; 

B - Rappresentanze SEE: sono le Rappresentanze in Italia di imprese con sede legale in 

altro Stato SEE; tali Rappresentanze sono sottoposte al controllo di stabilità da parte delle 

Autorità di Vigilanza dei rispettivi Paesi di origine; 

TOT - Mercato Italiano, costituito dalla somma A + B. 

Tav. 1 - Imprese aventi stabile organizzazione in Italia 

Tipologia di Impresa 

Imprese miste 

(composite e 

piccolo cumulo*) 

Imprese 

danni 

Imprese 

vita 
TOTALE 

Variaz. rispetto 

a 31 marzo 

2016 

31 marzo 2017 

Imprese vigilate IVASS (A) 21 58  32  111  -4 

di cui: 
     

 Imprese nazionali  21  55  32  108 -4 

Rappresentanze di imprese extra SEE - 3  -  3  
 

Rappresentanze SEE (B) 16  65  19  100  +4 

di cui partecipanti alla rilevazione (C)    93   

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 204 -4 

31 marzo 2016 

Imprese vigilate IVASS (A) 21 60  34  115  
 

di cui: 
     

Imprese nazionali  21  57  34  112  
 

Rappresentanze di imprese extra SEE - 3 - 3 
 

Rappresentanze SEE (B) 17  60  19  96  
 

di cui partecipanti alla rilevazione (C)    93  

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 208 
 

* Imprese vita autorizzate ai soli rami danni Infortuni e Malattia  

                                                 

1 Lo SEE (Spazio Economico Europeo) comprende i Paesi dell’Unione Europea (UE), cui si aggiungono Norvegia, 

Islanda e Liechtenstein. 
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Allegati “TAVOLE STATISTICHE” 

Gli allegati “Tavole Statistiche”, forniti esclusivamente in formato Excel, sono i seguenti: 

Allegato 1 - “PRODUZIONE - I TRIMESTRE 2017.XLSB”, riferito alla produzione del primo 

trimestre 2017, con le variazioni rispetto all’anno precedente. 

L’allegato di 12 fogli è composto da: 

 4 fogli riferiti al complesso del mercato italiano: da “TOT - Tavola 1” a “TOT - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Imprese vigilate IVASS: da “A - Tavola 1” a “A - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Rappresentanze SEE: da “B - Tavola 1” a “B - Tavola 4”; 

Allegato 2 - “PREMI LORDI CONTABILIZZATI e FONDI PENSIONE - SERIE 

STORICA.XLSB”, contenente la serie storica trimestrale dei premi lordi contabilizzati per i rami 

vita e danni, a partire dal 2004; sono incluse anche le informazioni relative ai Fondi Pensione, riferite 

al primo trimestre degli anni dal 2013 al 2017. 

L’allegato di 8 fogli è composto da: 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni riferita al totale del mercato italiano (TOT - 

serie vita e danni); 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni riferita alle Imprese vigilate IVASS (A - serie 

vita e danni); 

 2 fogli riferiti alla serie storica al quarto trimestre relativa agli ultimi 5 anni dal 2013, e riferita ai 

fondi pensione aperti e negoziali delle Imprese vigilate IVASS (A - serie Fondi Pensione Aperti e 

Negoziali); 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni riferita alle Rappresentanze SEE (B - serie 

vita e danni). 

Avvertenze 

Gli importi - nei grafici e nelle tabelle - laddove non diversamente specificato - sono espressi in 

migliaia di euro. 

L’informazione indicativa della raccolta è riferita ai premi lordi contabilizzati e le informazioni sulla 

produzione vita comprendono le forme complementari di assicurazione. 

Nell’Allegato 1 i premi pagati dagli assicurati sono distinti tra premi unici e premi periodici: questi 

ultimi sono a loro volta suddivisi tra premi il cui ammontare è predeterminato dalle condizioni 

contrattuali (c.d. premio annuo) e premi di ammontare variabile a discrezione del contraente (c.d. 

premio ricorrente).  

La nuova produzione è misurata dall’importo del premio di tariffa delle nuove polizze. Il concetto di 

nuova produzione emessa comporta che, per le polizze che prevedono una rateazione del premio, 

venga indicato l'intero importo di tariffa su base annua (comprensivo di eventuali sovrappremi e 

garanzie accessorie). 

Con riferimento ai canali distributivi, nelle “Altre forme di vendita diretta” sono compresi i premi 
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acquisiti attraverso il canale telefonico e il canale internet; nel prosieguo viene fatto riferimento ai 

“Promotori finanziari”, nonostante la denominazione di questo tipo di intermediari sia stata 

formalmente modificata2 in “Consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede”. Nella distribuzione 

per canale del settore vita sono esclusi i premi relativi alle assicurazioni complementari. 

Nel testo viene rappresentata e commentata la variazione percentuale del dato a tutto il primo 

trimestre rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; nei file allegati sono fornite anche le 

variazioni calcolate confrontando le informazioni della base comune di imprese rilevate in entrambi i 

periodi (c.d. “a perimetro omogeneo”). 

A causa di rettifiche pervenute da parte delle imprese successivamente alla pubblicazione delle 

precedenti statistiche trimestrali, alcuni dati relativi a tali rilevazioni potrebbero risultare lievemente 

modificati. 

  

                                                 

2 Il passaggio è stato determinato dalla legge 28 dicembre 2015 n. 208 (c.d. Legge di stabilità per il 2016), in vigore dal 1° 

gennaio 2016. 
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2. SINTESI 

 Nei primi tre mesi del 2017 la raccolta premi nei rami vita e danni del mercato assicurativo 

italiano è stata pari a 36,6 miliardi di euro, in calo del -10,7 % rispetto all’analogo periodo 

de 2016.  

 Il calo è principalmente derivato dalla flessione del -13,8% (4,4 miliardi di euro) della 

raccolta vita - che rappresenta i tre quarti della raccolta complessiva e che già dallo scorso 

anno ha terminato la fase espansiva del triennio 2013-2015; anche la nuova produzione vita 

si riduce del -17,1%. 

 La raccolta danni ha registrato nei primi tre mesi del 2017 un incremento del +0,5% 

rispetto all’analogo periodo del 2016 (attestandosi sulla cifra di 9,1 miliardi di euro); 

considerata anche la crescita nel quarto trimestre 2016, sembra essersi interrotto il trend di 

contrazione in atto dal 2012. 

 Nel primo trimestre di quest’anno le Imprese vigilate IVASS hanno raccolto premi per 34 

miliardi di euro con un decremento del -10,6 per cento rispetto al corrispondente periodo 

del 2016. 

 Le Rappresentanze SEE hanno realizzato una raccolta di 2,6 miliardi di euro, importo 

diminuito del -11,4 per cento. 

 Nella distribuzione dei prodotti vita, gli Sportelli bancari e postali - pur perdendo quote di 

intermediazione - si confermano il canale principale (59 per cento del totale premi); a seguire 

i Consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, che invece guadagnano peso relativo 

nella distribuzione delle polizze. 

 Le Agenzie con mandato confermano il primato nella distribuzione del settore danni (69 

per cento del totale dei rami e l’84 per cento della R.C. autoveicoli terrestri). 
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3. LA RACCOLTA VITA E DANNI 

La raccolta premi nei rami vita e danni dal mercato italiano nel primo trimestre 2017 ammonta a 

36.607 milioni di euro, con un decremento rispetto al primo trimestre 2016 del -10,7%. 

Fig. 1 - Premi lordi contabilizzati nel primo trimestre dal 2004 al 2017 

Totale mercato italiano 

 

 

Nel primo trimestre del 2017 le imprese vigilate IVASS hanno raccolto complessivamente premi per 

33.997 milioni di euro (93% del mercato italiano), con un decremento rispetto al 2016 del -10,6%. 

Nei primi tre mesi del 2017 le Rappresentanze SEE hanno realizzato una raccolta complessiva di 

2.610 milioni di euro (7% del mercato italiano), con un decremento rispetto al 2016 del -11,4%. 

 

Tav. 2 - Raccolta del mercato italiano nel primo trimestre 2017 e 2016 - Distribuzione per 

tipologia di impresa 

  Vita Danni Totale vita e danni 

 2017 2016 2017 2016 2017 2016 

Imprese vigilate 
IVASS 

95,3% 94,9% 85,6% 85,6% 92,9% 92,8% 

Rappresentanze SEE 4,7% 5,1% 14,4% 14,4% 7,1% 7,2% 
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Tav. 3 - Distribuzione per settore  

  
Imprese vigilate  

IVASS 
Rappresentanze  

SEE 
Totale Imprese 

Settore 2017 2016 2017 2016 2017 2016 

Vita 77,2% 79,7% 50,0% 55,8% 75,3% 78,0% 

Danni 22,8% 20,3% 50,0% 44,2% 24,7% 22,0% 

 
 

Fig. 2 - Premi lordi contabilizzati nel primo trimestre dal 2004 al 2017 
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4. LA RACCOLTA VITA 

Il mercato italiano 

La raccolta del settore vita nel primo trimestre ha fatto registrare nel 2017 il secondo calo 

consecutivo (-13,8%) - pari a 4,4 miliardi di euro - dopo l’espansione del triennio 2013-2015. Nel 

corso del primo trimestre 2017 la raccolta relativa al ramo I è diminuita di oltre un quarto (-6,4 

miliardi di euro); in aumento invece risulta il ramo III (unit e index-linked) che ha registrato un 

incremento del 30%. 

Fig. 3 - Mercato italiano - Distribuzione della raccolta rami vita nel primo trimestre 2017 e 

2016 
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Tav. 4 - Mercato Italiano - Raccolta premi vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per tipologia di impresa 

 

2017 

 

2016 

  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze  

SEE 

Ramo I 98,9% 1,1% 
 

98,2% 1,8% 

Ramo III 87,4% 12,6% 
 

82,0% 18,0% 

Ramo IV 99,5% 0,5% 
 

98,0% 2,0% 

Ramo V 100,0% 0,0% 
 

100,0% 0,0% 

Ramo VI 100,0% 0,0% 
 

100,0% 0,0% 

Settore vita 95,3% 4,7% 
 

94,9% 5,1% 

 

Considerando la distribuzione della raccolta del primo trimestre 2017 per canale distributivo, si 

osserva il calo del peso della raccolta presso gli Sportelli bancari e postali e l’incremento di quella 

realizzata presso la rete agenziale (Agenzie con mandato e Agenzie in economia e gerenze) e i 

Promotori finanziari. 

Fig. 4 - Mercato Italiano - Raccolta vita complessiva nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per canale 
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Le Imprese vigilate IVASS 

La raccolta realizzata nei rami vita dalle Imprese vigilate IVASS nel primo trimestre del 2017 si è 

ridotta di -4,1 miliardi di euro rispetto all’anno precedente, con un decremento pari a -13,4%, 

derivato principalmente dalla contrazione del ramo I di -6,2 miliardi di euro. Essa risulta costituita 

per l’81% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE - I TRIMESTRE 2017”, foglio: “A -

Tavola 1”). La quota restante (19%) è costituita dai premi periodici (annui e ricorrenti), dei quali 1 su 

4 risultano di prima annualità. 

Tav. 5 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2017 

su 2016 
 

Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo I 17.325.572 23.493.826 -26,3% 
 

66,0% 77,5% 

Ramo III 7.665.152 5.519.388 38,9% 
 

29,2% 18,2% 

Ramo IV 22.892 25.396 -9,9% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo V 769.147 856.314 -10,2% 
 

2,9% 2,8% 

Ramo VI 468.398 435.636 7,5% 
 

1,8% 1,4% 

Settore vita 26.251.161 30.330.560 -13,4% 
 

100% 100% 

 

Il confronto della distribuzione per canale distributivo della raccolta premi nel primo trimestre 

2017 con l’analogo periodo del 2016 evidenzia la crescita della quota di raccolta realizzata dai 

Promotori finanziari e la flessione di quella degli Sportelli bancari e postali. 

Tav. 6 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per canale 

 
2017 2016 

Sportelli bancari e postali 61,4% 66,9% 

Promotori finanziari 15,8% 13,0% 

Agenzie con mandato 12,9% 12,2% 

Agenzie in economia e gerenze 8,6% 6,9% 

Brokers 0,9% 0,7% 

Altre forme di vendita diretta 0,4% 0,4% 

Totale  100,0% 100,0% 

 

La nuova produzione vita del primo trimestre 2017 si riduce di -3,5 miliardi di euro (variazione del 

-16,6%), in conseguenza del calo di oltre 5 miliardi di euro del ramo I a fronte della ripresa del ramo 

III. 
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Tav. 7 - Imprese vigilate IVASS - Nuova produzione vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2017 su 

2016  

Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo I 10.657.937 15.777.707 -32,4% 
 

60,3% 74,5% 

Ramo III 6.528.509 4.844.016 34,8% 
 

36,9% 22,9% 

Ramo IV 3.024 1.967 53,7% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V 424.665 479.529 -11,4% 
 

2,4% 2,3% 

Ramo VI 57.049 88.278 -35,4% 
 

0,3% 0,4% 

Settore vita 17.671.184 21.191.497 -16,6% 
 

100,0% 100,0% 

 

Le Rappresentanze SEE 

La raccolta nei rami vita realizzata dalle Rappresentanze SEE nel corso del primo trimestre 2017 è 

diminuita di -338 milioni di euro (-20,6%) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Essa 

risulta costituita per il 95% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE - I TRIMESTRE 2017”, 

foglio: “B - Tavola 1”); il restante 5% - premi periodici (annui e ricorrenti) - è composto per il 20% 

circa da premi di prima annualità. 

Tav. 8 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2017 

su 2016 
 

Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo I 195.319 434.926 -55,1% 
 

15,0% 26,5% 

Ramo III 1.109.451 1.207.662 -8,1% 
 

85,0% 73,5% 

Ramo IV 106 530 -80,0% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V 332 405 -18,0% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo VI - - - 
 

- - 

Settore vita 1.305.208 1.643.523 -20,6% 
 

100% 100% 

 

Dalla distribuzione per canale si rileva che il principale canale utilizzato dalle Rappresentanze SEE 

nel primo trimestre 2017, costituito dai Promotori finanziari acquista maggiore rilevanza rispetto 

all’analogo periodo del 2016 (63,6% della raccolta, era 55% lo scorso anno); viene fatto ricorso in 

misura minore ai Brokers e agli Sportelli bancari e postali. 

  



 

 

15 

Tav. 9 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per canale 

  2017 2016 

Promotori finanziari 63,6% 55,0% 

Sportelli bancari e postali 17,4% 26,3% 

Brokers 6,3% 10,2% 

Agenzie con mandato 5,2% 2,2% 

Altre forme di vendita diretta 4,3% 3,1% 

Agenzie in economia e gerenze 3,3% 3,1% 

Totale 100,0% 100,0% 

 

La nuova produzione emessa diminuisce di -366 milioni di euro rispetto al 2016 (-22,9%). In 

dettaglio il Ramo I registra un calo di -231 milioni di euro (-57,8%), e si attesta sul 13,6% del totale, 

come pure in calo risulta il Ramo III - prevalente tra le Rappresentanze SEE con una quota del 

86,4%. 

 

Tav. 10 - Rappresentanze SEE - Nuova produzione vita nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2017 su 

2016 
 

Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo I 168.036 398.623 -57,8% 
 

13,6% 24,9% 

Ramo III 1.066.229 1.200.897 -11,2% 
 

86,4% 75,1% 

Ramo IV 106 530 -80,0% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V - - - 
 

0,0% 0,0% 

Ramo VI - - - 
 

0,0% 0,0% 

Settore vita 1.234.371 1.600.050 -22,9% 
 

100,0% 100,0% 
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5. LA RACCOLTA DANNI 

Il mercato italiano 

Il dato della raccolta nel primo trimestre del 2017 evidenzia una stabilizzazione del settore, che 

interrompe la contrazione iniziata nel 2011: la raccolta si attesta a 9,1 miliardi di euro, con un lieve 

incremento del +0,5%; nei primi tre mesi del 2017 infatti la performance positiva nella raccolta dei 

principali rami danni diversi dal ramo R.C. auto è riuscita a compensare la flessione perdurante di 

quest’ultimo. 

Fig. 5 - Mercato italiano - Distribuzione della raccolta nei rami danni nel primo trimestre 

2017 e 2016 

 

L’incidenza % dei singoli rami sul totale danni è 

riferita al dato del 2017 
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Tav. 11 - Mercato italiano - Raccolta premi danni nel 2017 e 2016 - Distribuzione di ogni 

ramo per tipologia di impresa 

 
2017  2016 

  

Imprese 

vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE 
 

Imprese 

vigilate 

IVASS 

Rappresentanz

e SEE 

Ramo 1 - Infortuni 84,7% 15,3% 
 

84,4% 15,6% 

Ramo 2 - Malattia 93,8% 6,2% 
 

92,9% 7,1% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 91,8% 8,2% 
 

91,6% 8,4% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari 79,1% 20,9% 
 

87,6% 12,4% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei 38,7% 61,3% 
 

58,7% 41,3% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali 82,5% 17,5% 
 

79,4% 20,6% 

Ramo 7 - Merci trasportate 49,2% 50,8% 
 

51,7% 48,3% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali 88,6% 11,4% 
 

85,7% 14,3% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni 82,4% 17,6% 
 

86,4% 13,6% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri 95,6% 4,4% 
 

95,6% 4,4% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili 62,3% 37,7% 
 

57,5% 42,5% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 86,4% 13,6% 
 

86,4% 13,6% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale 62,2% 37,8% 
 

62,4% 37,6% 

Ramo 14 - Credito 9,7% 90,3% 
 

11,5% 88,5% 

Ramo 15 - Cauzione 75,0% 25,0% 
 

72,4% 27,6% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere 73,6% 26,4% 
 

66,9% 33,1% 

Ramo 17 - Tutela legale 72,5% 27,5% 
 

72,2% 27,8% 

Ramo 18 - Assistenza 89,0% 11,0% 
 

89,6% 10,4% 

Settore danni 85,6% 14,4% 
 

85,6% 14,4% 

 

L’analisi per canale distributivo della raccolta nei primi tre mesi del 2017 conferma la prevalenza 

delle Agenzie con mandato. Tale canale, in lieve flessione rispetto al 2016, colloca il 69,2% del 

portafoglio danni e l’84,3% della raccolta del Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri. 
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Fig. 6 - Mercato italiano - Raccolta danni complessiva nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per canale 

 

Fig. 7 - Mercato italiano - Raccolta premi R.C.auto nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per canale 
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Le Imprese vigilate IVASS 

Il dato della raccolta nei rami danni realizzata nei primi tre mesi del 2017 dalle Imprese vigilate 

IVASS interrompe la serie pressoché continua di diminuzioni registrate nell’analogo periodo a 

partire dal 2007, con un limitato aumento del +0,5% rispetto al 2016. 

Nel corso del primo trimestre 2017 la raccolta premi dei rami del comparto auto (Rami 10, 12 e 3) 

ammonta complessivamente a 3.397 milioni di euro, con una riduzione del -2,2%: il risultato 

combina da una parte, il calo (-3,6%) nel Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri - iniziato nel 2011 - 

dall’altra, la crescita del Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri - avviata nel 2016 e confermata dal +5 % 

del primo trimestre 2017. 

I Rami 2 - Malattia e 13 - Responsabilità civile generale - proseguono nei primi tre mesi del 2017 

l’aumento registrato nel 2015 e confermato nel 2016; il Ramo 1 - Infortuni cresce del +4%. 

. 

Tav. 12 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta 

Variazione 

2017 su 2016 

 
Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo 1 - Infortuni  754.323 725.074 4,0% 
 

9,7% 9,4% 

Ramo 2 - Malattia  667.441 615.425 8,5% 
 

8,6% 8,0% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 689.340 656.483 5,0% 
 

8,9% 8,5% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  711 1.437 -50,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  1.071 11.566 -90,7% 
 

0,0% 0,2% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  56.482 58.895 -4,1% 
 

0,7% 0,8% 

Ramo 7 - Merci trasportate 46.314 51.912 -10,8% 
 

0,6% 0,7% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  519.205 511.097 1,6% 
 

6,7% 6,6% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  556.789 542.817 2,6% 
 

7,2% 7,0% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  3.281.703 3.402.858 -3,6% 
 

42,4% 44,2% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  2.260 3.178 -28,9% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali  2.910 2.786 4,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  657.465 650.151 1,1% 
 

8,5% 8,4% 

Ramo 14 - Credito  13.257 15.584 -14,9% 
 

0,2% 0,2% 

Ramo 15 - Cauzione  98.608 93.473 5,5% 
 

1,3% 1,2% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  146.922 126.952 15,7% 
 

1,9% 1,6% 

Ramo 17 - Tutela legale  85.822 78.989 8,7% 
 

1,1% 1,0% 

Ramo 18 - Assistenza  165.317 155.380 6,4% 
 

2,1% 2,0% 

Settore danni 7.745.940 7.704.057 0,5% 
 

100,0% 100,0% 
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La ripartizione per canale distributivo confermata nel primo trimestre 2017 il primato delle 

Agenzie con mandato (ancora più evidente nel ramo R.C. auto, con l’85%), sebbene in riduzione 

percentuale dal 76,4% al 75,5% nell’intero portafoglio danni. Nel settore inoltre aumenta la quota 

degli Sportelli bancari e postali (6,4% dal 5,4%). 

Tav. 13 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni e R.C. auto nel primo trimestre 2017 

e 2016 - Distribuzione per canale 

 
2017 

 
2016 

 

Totale rami 

danni 

R.c. autoveicoli 

terrestri  

Totale rami 

danni 

R.c. autoveicoli 

terrestri 

Agenzie con mandato 75,5% 85,0% 
 

76,4% 85,0% 

Brokers 8,9% 3,7% 
 

8,9% 3,3% 

Sportelli bancari e postali 6,4% 2,7% 
 

5,4% 2,6% 

Altre forme di vendita diretta 5,5% 8,0% 
 

5,8% 8,5% 

Agenzie in economia e gerenze 3,5% 0,6% 
 

3,3% 0,5% 

Promotori finanziari 0,2% 0,0% 
 

0,2% 0,0% 

Totale 100,0% 100,0% 
 

100,0% 100,0% 
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Le Rappresentanze SEE 

La raccolta danni realizzata dalle Rappresentanze SEE torna ad aumentare nel primo trimestre 2017 

(+0,3% rispetto al 2016), proseguendo il trend di crescita del settore. 

Il ramo con raccolta premi più consistente è relativo alla R.C. generale, con una produzione (400 

milioni circa) in aumento del +1,9% rispetto al 2016 e una quota pari al 31% dei premi del settore 

danni delle Rappresentanze SEE. 

La raccolta dei rami del comparto auto, che per le Rappresentanze SEE ammonta nel primo 

trimestre a 214 milioni di euro, è in calo nel primo trimestre 2017 del -1,1% rispetto al 2016, a 

conferma del trend negativo del ramo R.C. auto iniziato nel 2013. Gli altri rami prevalenti 

sperimentano tendenze discordanti: il Ramo 1 - Infortuni è in aumento del +1,5% mentre il Ramo 2 

- Malattia diminuisce del -6,5%; i Rami 8 - Incendio ed elementi naturali e 9 - Altri danni ai beni 

rispettivamente diminuiscono del -22,1% e aumentano del +39,7%; il Ramo 14 - Credito aumenta 

del +3,3% mentre il Ramo 15 - Cauzione diminuisce del -7,4%. 

Tav. 14 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi danni nel primo trimestre 2017 e 2016 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 

2017 su 2016 
 

Incidenza % 

 
2017 2016 

 
2017 2016 

Ramo 1 - Infortuni  136.018 134.007 1,5% 
 

10,4% 10,3% 

Ramo 2 - Malattia  44.257 47.334 -6,5% 
 

3,4% 3,6% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 61.824 60.302 2,5% 
 

4,7% 4,6% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  188 203 -7,4% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  1.699 8.131 -79,1% 
 

0,1% 0,6% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  11.983 15.279 -21,6% 
 

0,9% 1,2% 

Ramo 7 - Merci trasportate 47.840 48.484 -1,3% 
 

3,7% 3,7% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  66.492 85.336 -22,1% 
 

5,1% 6,6% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  119.103 85.286 39,7% 
 

9,1% 6,6% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  151.740 155.721 -2,6% 
 

11,6% 12,0% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  1.366 2.346 -41,8% 
 

0,1% 0,2% 

Ramo 12 - R.C, veicoli marittimi, lacustri e fluviali  458 440 4,1% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  399.227 391.786 1,9% 
 

30,6% 30,1% 

Ramo 14 - Credito  123.774 119.821 3,3% 
 

9,5% 9,2% 

Ramo 15 - Cauzione  32.944 35.571 -7,4% 
 

2,5% 2,7% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  52.697 62.672 -15,9% 
 

4,0% 4,8% 

Ramo 17 - Tutela legale  32.588 30.472 6,9% 
 

2,5% 2,3% 

Ramo 18 - Assistenza  20.378 17.966 13,4% 
 

1,6% 1,4% 

Settore danni 1.304.576 1.301.157 0,3% 
 

100,0% 100,0% 
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Considerando i canali distributivi, i Broker e le Agenzie con mandato raccolgono oltre quattro 

quinti dei rami danni. Per quanto riguarda il solo ramo R.C. auto, il canale distributivo predominante 

delle Agenzie con mandato (68,5%) continua la flessione sperimentata lo scorso anno; le Altre forme 

di vendita diretta (tra cui telefono ed internet) diminuiscono dal 17,9% del primo trimestre 2016 al 

16,9% del 2017; i Broker aumentano invece la quota di intermediazione. 

Tav. 15 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi danni e R.C. auto nel primo trimestre 2017 e 

2016 - Distribuzione per canale 

 
2017 

 

2016 

 
Totale rami 

danni 

Solo R.C. 

autoveicoli 

terrestri 

 

Totale rami 

danni 

Solo R.C. 

autoveicoli 

terrestri 

Broker 51,0% 14,2% 
 

49,6% 12,5% 

Agenzie con mandato 32,2% 68,5% 
 

33,2% 69,2% 

Sportelli bancari e postali 6,9% 0,1% 
 

7,4% 0,2% 

Altre forme di vendita diretta 6,6% 16,9% 
 

6,6% 17,9% 

Agenzie in economia e gerenze 2,6% 0,2% 
 

2,6% 0,2% 

Promotori finanziari 0,7% 0,0% 
 

0,6% 0,0% 

Totale 100,0% 100,0% 
 

100,0% 100,0% 
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